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NASCE 
L’ECO-SOCIETÀ OLISTICO-AUTOPOIETICA  

CONFEDERATA  
∑OPHY 

-per sperimentare il prototipo essere umano olistico-autopoietico del terzo millennio- 
 
I ricercatori partecipanti la  

Via di Conoscenza Sigmasofia, 
formano l’ 

eco-società confederata  
(comunità Sigmasofica) 

denominata 
∑ophy 

nella quale si vivono i principi attivi fondamentali illustrati  
nell’opera in  

sedici volumi: 
Nello Mangiameli 

S.T.o.E. 
Sigmasophy Theory (and practice) of Everything 

La Caravella Editrice 
che forma i testi ufficiali di studio della 

I.S.U. 
International Sigmasophy University 

e delle cinque 
Scuole sperimentali estrapolate dalla I.S.U.: 

1. S.I.E. (Scuola Internazionale E.E.Co.A.) 
2. S.I.∑.M.A. (Scuola Internazionale di ∑ophy Martial Art) 
3. S.I.∑.A. (Scuola Internazionale di ∑ophy-Art) 
4. S.I.A. (Scuola Internazionale di Auto-rigenerazione-guarigione) 
5. S.I.P.A. (Scuola Internazionale di Pedagogia-psicagogia Autopoietica). 

Sono insegnamenti sperimentati per più di vent’anni e che hanno trovato la loro applicazione 
nell’azione quotidiana, attraverso il  

∑ophy International Project. 
Si tratta di  

una eco-società sperimentale 
basata sulla  

partecipazione fusionale con la natura 
in tutte le sue espressioni 

e la  
consapevolizzazione vissuta dei  

significati-significanti dell’esistenza,  
raggiunta attraverso la pratica delle  

tecno-ontos-sophos-logie  
proposte dalla  

Via di conoscenza Sigmasofia. 
Il costante miglioramento della consapevolezza vissuta della vita-autopoiesi si basa 

su  
studi e ricerche olistici psicosomatici, pedagogici, artistici, auto-rigenerativi, 
ecologici, bios-etici e metodi conoscitivi basati sull’auto-maieutica e  

sull’auto-organizzazione-realizzazione socio-politico-economica sostenibile. 
Applicando il  
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principio attivo di auto-responsabilità, 
ci si formerà, attraverso il vissuto diretto, al riconoscimento che  

il senso ecologico-coscienziale coincide con il senso di gruppo. 
∑ophy vuole diventare una  

eco-società confederata  
universale, 

dove androgini-uomini e androgini donne  
esistenti nel mondo,  

di ogni cultura, filosofia, religione, credo, spiritualità, tendenza politica (…)  
possono, con specifiche modalità, 

 vivere  
assumendo di auto-autorizzarsi 

il vissuto di esperienze penetrate,  
da cui estrapolare la loro 

C.P.T. 
Costruzione della Propria Teoria  

conseguente il vissuto  
da cui si evidenzia  

l’archetipo acquisito funzione Ypsi 
(avanguardia di consapevolezza raggiunta),  

implementato, continuamente.  
L’auto-organizzazione realizzazione e l’auto-maieutica applicata per soddisfare i 

metabisogni, bisogni-desideri orienta verso  
l’assunzione di 

essere complemento di se stessi. 
L’essere umano olistico-autopoietico assume la vita, la propria irripetibile identità 

nella consapevolezza di essere in stato di fusionalità con la natura:  
si tratta dell’ 

autonomia fusionale olistico-autopoietica 
uno dei pilastri fondamentali dell’eco-società. 

I principi attivi fondamentali che la caratterizzano che, ad oggi si sono manifestati e di 
cui abbiamo preso coscienza attraverso il vissuto diretto e verso cui tenderemo, sono: 

1. Assunzione integrale della  
visione e dell’azione olistico-autopoietica 

realizzata attraverso gli strumenti operativi della Via di conoscenza Sigmasofia. 
Il superamento vissuto dello  

➢ stato identificativo nel solo sensorio-percettivo  
e della  

➢ riduzione-collasso al proprio stato di consapevolezza culturale veicolato.  
Si evidenzierà il superamento del riduzionismo, della separazione, della 
frammentarietà dell’Io-psychè e della conseguente loro proiezione nel socio-
culturale.  

2.  Assunzione integrale della  
∑igma-logic 

o 
pensiero sigmasofico, 

che, in sintesi, può essere definito come  
il dare la parola al cervello rettilico 

e alle sue estensioni lungo la colonna vertebrale 
e alle sue connessioni con il corpo e l’inconscio olistico-autopoietico, 

per connettere, tramite il cervello limbico, i due emisferi e la neocorteccia con esso 
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e vivere integralmente quello che insieme comunicano, ovvero 
l’autonomia fusionale olistico-autopoietica, 

lo stato coscienziale Sigmasofia. 
3.  Assunzione integrale di essere Universi-parte e che la comunicazione è in realtà 

auto-comunicazione con quella parte di se stessi 
che è l’altro, la parte-Universi. 

Transmutazione della concezione del comunicare nella concezione del creare, o più 
specificamente, dell’autopoiesi (autocreazione) continua. 

Non si tratta di condividere ma di  
creare simultaneamente, 

consapevoli del fatto che per sviluppare la simultaneità è rigorosamente necessario 
procedere 

all’assunzione della formazione totale integrale a se stessi,  
realizzata al di fuori del linguaggio verbale, intellettuale, culturale in modo continuo. 

4. L’essere umano e l’eco-società olistico-autopoietica riconoscono otto principi attivi 
fondamentali che, unitamente alle tecno-ontos-sophos-logie, veicolano, vanno a 
costituire  

lo stile di vita pratico-teorico  
dell’eco-società Sigmasofica: 

i. Io-somatico  
ii. Pedagogico-psicagogico 
iii. Auto-rigenerativo-guaritivo 
iv. Ecologico 
v. Artistico 
vi. Autopoietico  
vii. Bios-etico  
viii. Nuovo paradigma 

olos-direzionati dalla 
∑igma-logic. 

5. Riconoscimento integrale della costruzione della propria teoria conseguente al 
vissuto integrale diretto, per la creazione di auto-consapevolezza olistico-
autopoietica. Assunzione della remissione irreversibile delle figure proiettive del 
“Maestro” esterno, per concentrarsi, attraverso il vissuto diretto dell’auto-maieutica e 
dell’auto-supervisione attraverso cui, ognuno, può divenire direttamente consapevole 
di se stesso: l’Universi-parte.  

6. Assunzione della bios-etica olistico-autopoietica, quella che si evidenzia dai principi 
attivi di auto-determinazione-realizzazione; auto-organizzazione, omeostatici, di 
auto-rigenerazione-guarigione di conoscenza vigenti nell’intero Universi-parte 
transfinito, noi stessi.  
Dopo il vissuto diretto, tale bios-etica assume la remissione di ogni dicotomia, 
dualismo, polarità, enantiodromia (…) per creare azioni in cui vita e morte, amore e 
odio, bene e male, pace e guerra, micro e macro, conscio e inconscio trovano la loro 
reintegrazione olistico-autopoietica nelle in-formazioni innate unitarie operanti 
all’essenza di ogni dualità. 
Per poter realizzare il ∑ophy International Project, si intende la confederazione come 

formata da  
liberi ricercatori sulla coscienza 

che integrano alla loro  
individuazione 
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i principi attivi, i cifrari di riferimento, le avanguardie di consapevolezza (o stato Io-somato-
autopoietico Sigmasofia) come sostegno alla propria, già individuata, azione di vita, 
soprattutto per quanto concerne la  

supervisione pratico-teorica dei conflitti nella relazione 
che potenzialmente possono emergere in ogni Io-psyché  

che assume di vivere in una comunità. 
Approfondiamo. 
Nel  

registro simbolico reale e reale simbolico, 
ogni singolo ricercatore (o associazioni, gruppi…) iscritto rappresenta  

una confederazione e un progetto,  
uno scopo di vita auto-individuato 

che può proporre all’eco-società per realizzarlo 
e, mantenendo le proprie caratteristiche, le  

integra al 
∑ophy International Project in essere. 

Una  
confederazione di Io-psychè e di associazioni di Io-psychè, 

di individuazioni sovrane 
che con-partecipano l’esercizio di azioni ecologiche e conoscitive vissute e comuni. 

La natura delle relazioni tra i liberi ricercatori confederati ha come fine la ricerca del 
punto d’incontro, di trascendenza e di creazione simultanea 

(dopo il vissuto e il superamento dell’eventuale ostacolatore, del conflitto …). 
La  

comunità ∑ophy  
non prevede livelli o gerarchie conoscitive 

perché questi, ovviamente, rientrano nella sfera di auto-consapevolezza di ogni singolo 
ricercatore confederato.  

Lo scopo è quello di  
integrare alle diverse individuazioni 

i principi attivi innati e in-formati 
di auto-determinazione, auto-realizzazione,  

auto-organizzazione, auto-guarigione-rigenerazione,  
omeostatici e di conoscenza, 
da cui ognuno si evidenzia. 

Il Confederation Day Sigmasofico 
(o ∑ophy day) 

è il giorno di nascita dell’eco-società confederata stessa 
al solstizio d’estate 

(massima luce). 
Simbolicamente, l’Associazione ∑ophy rappresenta tutti i ricercatori confederati. 

Ovviamente, l’auto-determinazione di ogni ricercatore può assumere di dimettersi dallo 
status di confederato quando vuole e senza condizioni. La politica coscienziale ufficiale è 
quella del  

ricercatore sulla coscienza in continua formazione a se stesso 
e alle proprie estensioni coscienziali innate non locali. 
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L’AUTONOMIA FUSIONALE  
AUTOPOIETICA 

 
 
 

1. Coinvolgerla  
Se il libero ricercatore sulla coscienza sceglie di partecipare all’eco-società 

confederata ∑ophy è perché in sede di colloquio preliminare, all’iscrizione ha 
dichiarato in  

ontos-sophos-logos della coscienza 
e  

coscienza dell’ontos-sophos-logos 
che i principi attivi del 

∑ophy international project 
sono da lui riconosciuti e divulgabili 

Dopo questa verifica preliminare reciproca e con-partecipata,  
l’eco-società riconosce, integralmente, 

 l’individuazione degli iscritti. 
Tale forma di accoglienza fusionale è funzionale a creare  

l’humus sigmasofico, 
affinchè il libero ricercatore possa esprimere, integralmente, le consapevolezze che 
veicola, assumendone direttamente la responsabilità di realizzazione. 

L’auto-determinazione di ogni individuazione dovrà dimostrare a se stessa 
la capacità realizzativa.  

 
2. Con-parteciparla 

Il principio attivo di auto-determinazione e di auto-realizzazione rende il gruppo 
fluido e in continuo divenire:  

ognuno assume di auto-realizzare le proprie progettualità 
con le proprie forze 

anche utilizzando le disponibilità collettive dell’eco-società ∑ophy che né 
direttamente né indirettamente entrerà in forme di giudizio o di  

supervisione del progetto altrui 
L’eco-società ∑ophy è il  

contesto d’incontro fusionale in piena autonomia 
che favorisce la con-partecipazione, la co-creazione e la creazione di un proprio 
progetto di conoscenza, integrandolo al ∑ophy International Project continuamente 
in azione. 
 

3. Auto-realizzarla 
Pur esprimendo integralmente la propria individuazione e progettualità, il 

ricercatore la rende simmetrica-fusionale con il ∑ophy International Project. Garante 
di tale simmetria-fusionalità è il fondatore della Via di conoscenza Sigmasofia 
coadiuvato dai Maieuti formati presso la I.S.U. Lo scopo è quello di creare forme di 
consapevolezza emergenti da mettere a sostegno del  

prototipo essere umano olistico-autopoietico 
che la sola propria individuazione talvolta garantisce in misura minore. 
Gli strumenti formativi sigmasofici, collaudati da più di trenta anni di esperienza 

sul campo, consentono ad ogni partecipante di poter assumere, senza sentirsi 
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giudicato, il proprio, eventuale, mettersi in discussione su un processo Io-somatico 
ostacolante, auto-riconosciuto e meritevole di azione correttrice.  
 

4. Formarla 
L’eco-società ∑ophy è apprendimento vissuto continuo, dove gli ostacolatori, 

i problemi,  
vengono immediatamente messi in discussione con il gruppo  

e portati in 
elaborazione formativa vissuta, 

secondo i principi attivi della S.T.o.E. 
La Sigmasofia operativa permette di organizzare  

implementazioni di consapevolezza vissuta, applicando l’azione correttrice al 
disfunzionale, creando insights intuitivi e sincronici innovativi e nuovi. 
 

5. Facilitarla 
L’esperienza trentennale di  

maieutica Io-somatica è l’alveo 
formativo a disposizione degli iscritti per 

transmutare eventuali conflitti nella relazione. 
L’organizzazione prevede l’elaborazione della  

tavola autopoietica sigmasofica, 
attraverso cui ogni ricercatore può auto-facilitarsi, nel dettaglio:  

• l’auto-realizzazione del proprio progetto 

• l’integrazione con il ∑ophy International Project, per avere sempre lo sguardo 
d’insieme sul lavoro operativo realizzato. 

Ogni ricercatore assume la responsabilità di donare al Centro Studi e ricerche 
Sigmasofici la tesi finale conseguente alla realizzazione della propria progettualità, in 
modo che gli altri ricercatori possano usufruirne. 
 

Il Fondatore 
Nello MANGIAMELI 

 
 


